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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 MAGGIO 2016 

PRESIDENTE 

 
Buonasera. 
Sono le ore 21.05, la seduta è aperta.  
Invito i l  Segretar io a fare l ’appel lo. 

 
SEGRETARIO 

 

 Buonasera a tutt i .  (Segue appel lo nominale)  
15 presenti ,  la seduta è val ida.  

 
PRESIDENTE 
 

Invito i  Capigruppo a nominare gl i  scrutator i .  
Giovinazzi  per la Minoranza, Leuci  e Porte l la per la 

Maggioranza. 
Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 MAGGIO 2016 

COMUNICAZIONI VARIAZIONE AL BILANCIO 

PRESIDENTE 
 
C’è una comunicazione. Var iazione al  Bi lancio. La parola 

al l ’Assessore Carcano. 
 

ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 
Buonasera. Con la presente s i  comunica che ai  sensi  

del l ’art.  175 comma 5 bis lettera e) del  Decreto Legis lat ivo 
267/2000 integrato dal Decreto Legis lat ivo 118/2011 la 
Giunta Comunale con atto n.  67 del 3 maggio 2016 ha 
approvato le var iazioni di  bi lancio a l  Bi lancio di  Previs ione 
2016 necessar ie per consentire l ’ iscr iz ione del Fondo 
Plur iennale Vincolato in entrata per un importo par i  ai  
Residui Pass iv i  cancel lat i  e re imputat i  nel le annual i tà 
successive, con la contestuale var iazione agl i  stanziamenti  di  
spesa al  f ine di  ist i tu ire e incrementare gl i  stanziamenti  cui  
le stesse spese devono essere imputate, ol tre al le var iazioni  
degl i  stanziamenti  di  cassa. 

 Tal i  var iazioni nel le r isultanze f inal i  sono così 
formulate: 

-  Entrate – Fondo Plur iennale di Parte Corrente 
280.328,73 

-  Fondo Plur iennale di  Parte Capi tale 7.909.149,20 
           Per compless ivi  8.189.477,93 

-  Spese – Spese correnti  280.328,73 
-  Spese in conto capitale 7.909.149,20 
Questo ai  sensi  di  quel lo che già la Dottoressa Cusatis 

aveva spiegato in Commiss ione ancor che con 
l ’armonizzazione contabi le alcune var iazioni sono 
prettamente di  Giunta e vengono poi  comunicate al  Consigl io 
Comunale. 

 Grazie. 
 

PRESIDENTE 

 
 Grazie Assessore. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 1 O.D.G. –  CONSIGLIO  COMUNALE  DEL 17 

MAGGIO 2016 

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI 
COMUNALI GIOVINAZZI, SILVA, ALIPRANDI AD 

OGGETTO: “SANZIONI NAS A CIS NOVATE SSDARL” 

PRESIDENTE 
 

 I l  pr imo punto al l ’ordine del giorno.  Interrogazione 
presentata dai Consigl ier i  Comunal i  Giovinazzi ,  S i lva, 
Al iprandi ad oggetto: “Sanzioni NAS a CIS Novate”. 
 La parola pr ima al  Consigl iere Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE MASSIMILIANO ALIPRANDI (LEGA NORD) 
 

 Grazie Pres idente. Oggetto Sanzioni NAS a CIS Novate.  
 Premesso che, in data 04/03/2015 è stata eseguita da 
personale dei NAS, Carabinier i  di  Mi lano, att iv i tà ispett iva 
presso i l  Centro Pol ì .  
 Nel Consigl io Comunale del 29/06/2015 l ’Assessore 
Carcano dichiarò a tale proposito che ad oggi 440,00 euro è 
stata la sanzione comminata al  CIS r ispetto a tutte le vere, 
scusate non vere, a tutte le contestazioni verbal izzate e che 
erano state, dal  mio punto di  v ista, un po’ travisate nel 
Comunicato Stampa che aveva gettato scompigl io a mezzo 
mondo, in cui  r ibadisco, nessuno nel verbale,  ha mai scr i tto 
problemi igienico sanitar i .   
 Non sono seguit i  aggiornamenti  sul  tema da parte 
del l ’Amministrazione Comunale. 
 Con r i fer imento al la documentazione inviata al  
Tr ibunale Fal l imentare trasmessaci  v ia e mai l  in data 04 
apr i le 2016 abbiamo r i levato che nel la s ituazione 
patr imoniale è stato apposto un Fondo Rischi e Oneri 
sanzioni NAS per compless iv i  54.800,00 euro a copertura 
del le sanzioni effett ivamente comminate dai NAS a suo tempo 
annunciate. 
 Con Comunicato Stampa in essere i l  13 apr i le scorso 
l ’Amministrazione Comunale ha puntual izzato che, a seguito 
del la noti f ica di  tal i  sanzioni ,  Pol ì  ha provveduto 
immediatamente ad avviare un r icorso in opposiz ione ad 
esse, pertanto al la data di  di f fus ione del presente 
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comunicato,  l ’ importo di  € 54.800,00 non è stato pagato. 
 Gl i  scr iventi  hanno depositato accesso agl i  att i  in data 
19/04/2016 chiedendo copia dei verbal i  di  contestazione con 
le re lat ive sanzioni e copia dei r icors i presentat i  al le autor i tà 
competenti .  
 Considerato che, da r iscontro parziale, del la r ichiesta di  
accesso agl i  att i ,  pervenuta in data 22/04/2016 è emerso 
che: 
 sono stat i  not i f icat i  a CIS due verbal i r ispett ivamente in 
data 15 e 25 maggio per compless iv i  54.800,00 euro. 
 Le copie dei r icors i  sono pr ive di f irme e di  qualunque 
r iscontro che ne attest i  l ’ef fett iva presentazione. 
 Nonostante r ipetut i  sol leci t i  non è pervenuta altra 
documentazione sul  tema. 
 Chiediamo: a quale verbale faceva r i fer imento 
l ’Assessore Carcano nel l ’ intervento del 29/06/2015? 
 Per quale motivo noi in quel la sede, né 
successivamente, l ’Amministrazione Comunale non ha mai  
provveduto ad informare i l  Consigl io Comunale e la 
c i ttadinanza sul l ’effett ivo ammontare del le sanzioni? 
 Se i  r icors i  avverso le sanzioni sono stat i  effett ivamente 
presentat i  e quale  s ia i l  r iscontro pervenuto in merito dal le 
autor i tà adite? 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Al iprandi. La parola al l ’Assessore 
Carcano.  
 

ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 
DEMOCRATICO)  

 
A r iscontro del l ’ interrogazione del 10 maggio 2016 

protocol lo 11250 da voi formulata desidero comunicarvi 
quanto segue.  

In pr imo luogo mi corre l ’obbl igo di  r ibadire 
integralmente i  contenuti  del la mia miss iva inviata agl i  
interroganti  in data 22 apr i le u.s. protocol lo 10054 in cui  c i to 
testualmente: 

con r i fer imento a l le sanzioni ed ai  re lat iv i  r icors i  lo 
scr ivente e la Giunta non erano a conoscenza del le medesime 
al la data del la seduta del Consigl io Comunale da voi c i tata,  
fatta eccezione per la sanzione di  € 440,00 in re lazione al la 
carte l lonist ica sul  div ieto di  fumo elevata con i l  verbale 9191 
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del 07 apr i le 2015, qui al legato per completezza. 
Evidenzio inoltre, che non suss iste alcuna specif ica 

ragione in merito al la carenza di  comunicazione sul  tema e 
men che meno una  volontà di  nascondere le r isultanze di  tal i  
verbal i  da parte del l ’Amministrazione, in quanto la medesima 
è stata interessata del la cosa solo incidentalmente dal la 
società, in ragione del fatto che i l  l iquidatore aveva 
provveduto ad incardinare tempest ivamente gl i  opportuni 
r icors i  ai  sensi  del l ’art.  18 del la Legge 689 del 1981. 

 Sul punto s i  al legano le sottoscr iz ion i  del  l iquidatore ai  
predett i  r icors i  e le cartol ine del le raccomandate una con 
prova di  consegna, con cui gl i  stess i  sono stat i  spedi t i .  

In ogni caso l ’Amministrazione ed io per pr imo ci  
scusiamo per non aver fornito tale informazione, ma credo 
ben s i  comprenda, come nel pr imo caso la sanzione s ia stata 
pagata, nel  secondo caso i  verbal i  s iano stat i  oggetto di  
contestazione nel merito da parte del la società e che quindi 
nessun importo s ia stato ancora dal la stessa pagato. 

 Con r i fer imento ad eventual i  r iscontr i  a tal i  r icors i  
pervenuti  dal le autor i tà adi te segnalo che dagl i  att i  r isulta 
che l ’Uff ic io del  Garante per la protezione dei dat i  personal i  
abbia udito la società rappresentata dal l ’Avvocato Marco 
Maccaroni in data 07 marzo 2016. 

Per i l  resto nessun ulter iore r iscontro è ancora 
pervenuto dal le autor i tà adite. 

Cordial i  salut i .  
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore. La repl ica del Cons igl iere Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE MASSIMILIANO ALIPRANDI (LEGA NORD) 

 

 Grazie Pres idente. Devo dire che dal la r isposta che ci  è 
stata fornita c i  sono due passaggi che secondo me sono 
importanti  da sottol ineare. 
 I l  pr imo è,  che ci  v iene comunicato che sostanzialmente 
l ’Amministrazione viene a conoscenza di  quest i  verbal i  sono 
incidentalmente. 
 Nel Consigl io Comunale del 29/06 quando l ’Opposiz ione 
sottol ineò la c i f ra importante che dagl i  organi di  stampa 
arr ivava addir i t tura a 100.000,00 euro e da quanto invece ci 
fu r iportato dal lo stesso Assessore, che r ipeto disse, le 
sanzioni comminate al  CIS, r ispetto a tutte le vere, scusate 
non vere, è evidente che è molto più v ic ino a una ci fra cos ì  
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importante come i 100.000,00 euro che non i 400,00 euro 
sempl icemente. 
 C’è da sottol ineare un’al tra cosa.  Che al la data del 29 
giugno i  r icors i  erano già stat i  presentat i  da quanto r isulta 
dal la documentazione, che tra l ’a l tro, c i  è pervenuta soltanto 
oggi, dopo divers i  sol leci t i .  
 Pertanto troviamo strano i l  fatto che l ’Amministratore 
abbia sempl icemente comunicato un verbale da 440,00 euro, 
ma s i  s ia dimenticato di  informare l ’Amministrazione 
Comunale di  al tr i  verbal i  di  r i levanza molto più importante, 
questo indipendentemente che poi venisse formulato un 
r icorso al  Prefetto e al l ’autor i tà del  Garante. 
 Detto questo,  evidenziamo inoltre che, la 
comunicazione in realtà è arr ivata sempl icemente perché 
l ’Opposiz ione ha scoperto dal le carte del Tr ibunale che era 
stato creato un fondo r ischi  su questa v icenda e non sul fatto 
che la stessa Amministrazione avesse informato tutt i  i  
Consigl ier i  di quel la che fosse la reale s i tuazione dei verbal i  
comminati  a CIS. 
 Ora, c ’è da dire una cosa Assessore, che se e prendo 
per buono i l  fatto che a voi  non fosse stato detto niente, 
però questo comunque è grave. 
 E ’  grave perché r i tengo che un passaggio cos ì 
importante l ’Amministrazione soprattutto, a fronte de l fatto 
che l ’Opposiz ione aveva segnalato una ci fra cos ì  importante 
già al  29 di  giugno, sarebbe stato i l  caso di  informars i  
tempestivamente con l ’Amministratore Unico del la soc ietà e 
di  conseguenza poi  agire di  conseguenza anche nel l ’ informare 
le Opposiz ioni .  
 V iceversa cos ì  non fosse e quindi in questo caso s i  
conf igurerebbe l ’aver detto cose non vere al  Consigl io, ma 
r ipeto, mi auguro e spero di  sbagl iarmi e quindi che s i  tratt i  
sempl icemente di  qualcun altro che ha giocato in modo non 
trasparente, sarebbe altrettanto grave. 
 Resta comunque i l  fatto che su questa v icenda, come 
ad esempio sul la v icenda di  un debito del la stessa struttura 
che per tempo ci  è stato detto essere intorno ai  2.000.000,00 
e poi scoprire che è 1.500.000,00 in più, s i conf igura un po’ 
come lo stesso identico ragionamento. 
 Chi doveva control lare e v igi lare su questa struttura 
evidentemente non lo ha fatto e se lo fa fatto,  da que l lo che 
ci  r isulta a questo punto agl i  att i ,  non lo ha fatto nemmeno 
bene. 
 Conseguentemente credo che, Assessore, da parte sua, 
di  tutto r ispetto,  v isto e considerato quel la che è la 
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s i tuazione, un passo indietro sul la sua responsabi l i tà come 
Assessore al  Bi lancio s ia necessar ia, ma proprio in v ir tù del 
fatto che su queste cose le i  ha pers ino ronzato, Assessore, 
r ibadisco la frase che ha detto, r ispetto al le cose vere, 
scusate non vere, le non vere mi dispiace purtroppo erano 
vere e la cosa altrettanto grave è che qui abbiamo un 
Amministratore Unico che è andato in maniera indipendente a 
fare le cose, senza informare i l  socio unico. 
 Un po’ come è capitato per le ult ime vicende anche con 
i l  Tr ibunale dove già i l  Pres idente del Consigl io v i s i  era 
detto guardate che i l  socio unico v i sta mettendo davanti  al  
Tr ibunale di  fatt i  compiut i ,  perché lo stesso egregio scr iveva 
al  Tr ibunale di  decis ioni  condiv ise con l ’Amministrazione 
Comunale che poi s ia nel le Commiss ioni che altrove,  
l ’Amministrazione Comunale smentiva categoricamente. 
 A questo punto credo che è evidente che le i i l  polso 
del la s i tuazione non l ’abbia avuto e probabi lmente non 
l ’abbia ancora. 
 Pertanto da parte mia non trovo soddisfacente la 
r isposta malgrado, r ipeto,  credo s icuramente possa essere 
quel la più ver i t iera, sul  fatto che lei  non s ia stato informato 
da chi di  dovere, ma questo però purtroppo non la scagiona 
da quel la che può essere una responsabi l i tà di  maggiore 
control lo su quel la struttura. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Al iprandi. Se l ’Assessore vuole. 
 

ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 

 Molto rapidamente. Ciò che diss i in quel Consigl io 
Comunale e lo r ibadisco corr ispondeva al la nostra 
conoscenza. 
 Io però dico la ver i tà, non mi sento di  t i rare la croce 
addosso a nessuno su questa v icenda, se non su me stesso, 
in ragione del fatto che non ho puntualmente comunicato 
quest i  verbal i ,  o megl io, non ho accusato comunicazione ai  
Consigl ier i  quando s iamo venuti  a conoscenza di  questa 
s i tuazione. 
 L ’unica cosa, r ipeto, non mi sento di  t i rare la croce 
addosso a nessun altro, in ragione del fatto che se noi 
andiamo a fare un f lash back molto rapido su che cosa era lo 
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scorso giugno, c i  accorgiamo che era  i l  per iodo in cui  la 
società cominciava i l  percorso l iquidator io e s i  impostava 
anche i l  percorso concordatar io.  
 Era un momento in cui  s i  ragionava su una montagna di  
problemi e in questo caso, l i  avrete s icuramente lett i  nel  
dettagl io, i  r icors i  sono molto art icolat i  e tendono a 
controbattere a quel l i  che sono stat i  i  verbal i  not i f icat i  dai  
Carabinier i ,  probabi lmente nessuno ha dato quel peso che poi 
vedremo al la f ine di  tutto i l  procedimento part i to tramite i  
r icors i ,  come andrà a f in ire. 
 Io mi fermerei qui .  
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore. Non c ’è dibatt i to.  
 

CONSIGLIERE MASSIMILIANO ALIPRANDI (LEGA NORD) 
 

 Scusi  Assessore, una domanda velociss ima, cos ì  non 
rubo altro tempo. A voi quando è stato comunicato qu indi la 
presentazione dei r icors i? 
 
ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTICO 

DEMOCRATICO) 
 

 Ci  è stato comunicato nel mese di  lugl io. 
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie al l ’Assessore. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 2 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE  DEL 17 

MAGGIO 2016 

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI 
COMUNALI GIOVINAZZI, SILVA, ALIPRANDI AD 

OGGETTO: “TUTELA DELL’OCCUPAZIONE DEI 

DIPENDENTI DI CIS NOVATE SSSDARL 
 

PRESIDENTE 

 

 I l  punto n.  2 al l ’ordine del giorno. Interrogazione 
presentata dai Consigl ier i  Comunal i  Giovinazzi ,  S i lva,  
Al iprandi ad oggetto: “Tutela del l ’occupazione dei dipendenti  
di  CIS Novate. La parola al  Consigl iere Giovinazzi .  

 

CONSIGLIERE FERNANDO GIOVINAZZI (FORZA ITALIA 

BERLUSCONI PER NOVATE) 

 

 Buonasera a tutt i .  Oggetto: “Tutela del l ’occupazione dei  
dipendenti  CIS Novate”. 
 Premesso che la tute la al l ’occupazione dei dipendenti  di  
CIS Novate è una preoccupazione comune a Maggioranza ed 
Opposiz ione. 

Considerato che s iamo venuti  a conoscenza che in data 
2 maggio 2016 s i  sarebbe svolto un incontro presso i l  Centro 
Podì tra i l  socio, l ’Amministrazione Comunale di Novate 
rappresentata per l ’occas ione dal S indaco, dal l ’Assessore 
Carcano, dal la Segretar ia Comunale e i  dipendenti del la 
società al la presenza del l iquidatore.  

Nel corso del l ’ incontro i l  socio unico avrebbe 
caldamente invitato i  dipendenti  a rassegnare 
subitaneamente le dimiss ioni per favor ire i l  processo di  
vendita del la società. 

 Chiediamo se c iò corr isponde al  vero o no? 
 In caso contrar io una smenti ta c ircostanziata,  è 

convincente sul l ’evento e i l  suo contenuto r iportato. 
Grazie. 
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PRESIDENTE 

 

 Grazie al  Consigl iere Giovinazzi .  Risponde l ’Assessore 
Carcano. 
 

ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 
DEMOCRATICO)  
 
 A r iscontro del l ’ interrogazione del 10 maggio 2016, 
protocol lo 11255, da voi formulata desidero comunicare 
quanto segue: 
 in data 2 maggio ult imo scorso, precisamente nel tardo 
pomeriggio di  quel giorno i l  sottoscr i tto ins ieme al  S indaco 
da Segretar io generale ha incontrato un es iguo numero di  
dipendenti  di  CIS in l iquidazione presso i local i  del  centro 
pol i funzionale. 
 In quel la sede l ’Amministrazione Comunale ha non solo 
rappresentato ai  d ipendenti  del la predetta società lo stato di  
cr is i  in cui  s i  trova CIS,  cosa peraltro già evidenziata in 
precedenti  incontr i ,  avuti  in forma plenar ia con i  dipendenti ,  
ma oggetto speci f ico del l ’ incontro era dir imere un’apparente 
discras ia tra quanto comunicato a l l ’Amministrazione dal lo 
Studio Legale Paul l i  P ironti  Laratro, in quel mentre in 
procinto di  assumere l ’ incar ico di  patrocinare i  dipendenti  e 
dai  dipendenti  stess i  in ordine a quest ioni inerenti  la 
prosecuzione del contratto di  lavoro.  
 Devo infatt i  r icordare che l ’Amministrazione Comunale 
ha sempre e fatt ivamente lavorato in un’ott ica di  
salvaguardia pr ior i tar iamente del l ’ interesse pubbl ico, ma per 
quanto nel le propr ie facoltà, anche dei l ive l l i  occupazional i  
del la società. 
 Propr io nel l ’ott ica di  addivenire ad una soluzione più 
favorevole, dato l ’obiett ivo contesto di  di f f icol tà creatos i ,  
l ’Amministrazione Comunale ha r i tenuto opportuno cogl iere 
quals ias i  momento ut i le di  confronto con i  dieci  lavorator i  a 
tempo indeterminato del la società, mai mancando di  tracciare 
ad ess i  un quadro i l  più poss ibi le esaust ivo sul le prospett ive 
imprenditor ial i .  

 Tutto c iò premesso, è di  tutta evidenza, che nel l ’ott ica 
del la predisposiz ione di  una proposta concordatar ia che 
prevedeva come pi lastro fondamentale per la strutturazione 
del piano di  sdebitamento la presenza di  un operatore di  
mercato,  qualora i  dipendenti  in una sede protetta,  quindi 
accompagnati  da una specif ica rappresentanza s indacale  
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avessero rassegnato le dimiss ioni ,  ess i  avrebbero potuto 
recuperare le mensi l i tà arretrate,  l ’ indennità di  mancato 
preavviso, i l  trattamento di  f ine rapporto e qualora non 
avessero trovato un accordo con i l  nuovo operatore per 
proseguire, magar i  su nuove basi  contrattual i ,  i l  propr io 
rapporto,  avrebbero potuto indiscutibi lmente accedere 
al l ’ is t i tuto del l ’  INAS .  

Ben s i  comprende come tale scenario sarebbe stato da 
prefer irs i  r ispetto ad uno meramente fal l imentare in cui  ai  
medesimi dipendenti  spetterebbe esclus ivamente i l  
trattamento di  f ine rapporto e l ’accesso al l ’ INAS, in quanto le 
mensi l i tà arretrate r ientrerebbero al l ’ interno dei credit i  del  
fal l imento. 

 Ciò nonostante data la cr i t ic i tà del la s i tuazione 
societar ia che ha indotto CIS a r i tenere percorr ibi le solo i l  
percorso fal l imentare attraverso l ’ is t i tuto del l ’ is tanza di  
fal l imento in propr io, anche in questa s i tuazione, la società 
sta cercando di  indiv iduare le soluzioni migl ior i  per garantire 
un pubbl ico serviz io. 

 Cordial i  salut i .  
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie al l ’Assessore. Repl ica Giovinazzi .  
 
ASSESSORE FERNANDO GIOVINAZZI (FORZA ITALIA 

BERLUSCONI PER NOVATE) 
 

 Grazie Pres idente. Dal la r isposta giuntaci  questa 
matt ina, leggo testualmente: 
 in quel la sede l ’Amministrazione Comunale ha non solo 
rappresentato ai  d ipendenti  del la predetta società lo stato di  
cr is i  in cui  s i  trova i l  CIS, ma, eccetera, eccetera, eccetera. 
 ……I dipendenti  hanno sempre percepito lo st ipendio 
con molt i  mesi di  r i tardo, sono ancora in attesa di  c i rca sei  
mensi l i tà, uno più o uno meno, oggi  2 maggio i l  socio unico 
mi v iene a mettere al  corrente che la società CIS è in cr is i  e 
non gode di  buona salute. 
 Questa è un’offesa al l ’ inte l l igenza, non solo nei 
confronti  di  questo Consigl io, ma soprattutto nei confronti  
dei  dipendenti  stess i .  
 S ignor Sindaco manca poco al la conclus ione di  questo 
percorso molto tortuoso e secondo i l  mio modesto parere 
trattato con molta superf ic ial i tà e concludo di  strafott ismo. 
 I l  mio auspic io era ed è che l ’Amministrazione che i l  
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giorno 24 pross imo venturo, avesse le idee chiare, ma 
soprattutto un jol ly da giocare in modo tale da r isolvere i l  
tutto con part icolare attenzione al la tute la del l ’occupazione 
dei dipendenti .  
 A 20 giorni  dal l ’u l t ima chiamata, i l  24 maggio intendo e 
c ioè i l  2 maggio stesso i l  Sindaco, l ’Assessore e i l  Segretar io 
Comunale s i  sono accort i  che i  dipendenti  hanno del le 
mensi l i tà arretrate da percepire. 
 In una Commiss ione al  Bi lancio Partecipato da me 
pres ieduta al la presenza del S indaco, del l ’Assessore, del 
Segretar io Comunale, del  Col legio Sindacale furono poste 
molte domande al l ’Amministratore Unico del la CIS, tra le  
qual i  questa in modo part icolare, è vero o non è vero che i  
dipendenti  non percepiscono gl i  st ipendi? E’  vero o non è 
vero che i  contr ibuti  non vengono pagati? 
 L ’Amministratore Unico confermò che i l  tutto 
corr ispondeva al  vero e c ioè che i dipendenti  non prendevano 
lo st ipendio da molt i  mesi e che non pagava neanche i 
contr ibuti .  
 Qualcuno gl i  r icordò che non pagando i  premi re lat iv i  
al le trattenute ai  dipendenti  r ischiava i l  penale e lu i  ammise 
e r ispose che era a conoscenza. 
 Inoltre, dal la Stampa s i  r i leva, non nascondo conclude 
Guzzeloni ,  i l  fat to che la s i tuazione di  CIS s ia del icata,  ma 
respingo al  mittente le accuse che vorrebbero addossare solo 
a questa Amministrazione le responsabi l i tà del la s i tuazione di  
Pol ì .  Sette Giorni .  22 apr i le 2016. 
 S ignor Sindaco se i l  debito da 2.000.000,00 di  euro è 
passato a 3.450.000,00 euro, i l  75% in più del la 
documentazione che noi abbiamo in mano, c ioè s i tuazione 
economica patr imoniale al  30 settembre 2015, deve pur 
essere successo qualcosa? 
 Non occorre essere espert i  in economia aziendale, 
probabi lmente qualcuno non abbia travisato i l  fondo. 
 Purtroppo conferma puntualmente quanto da noi 
sospettato, ma r imasti  inascoltat i ,  io credo fermamente che 
per i l  resto sarà i l  Tr ibunale a stabi l i re ed accertare la ver i tà,  
non certamente le i .  
 I l  matt ino s i  è v isto al  matt ino, effett ivamente i  decret i  
emessi  dal  Tr ibunale sono stat i  di  una gravità inaudita e 
sconvolgente, solo qualcuno credeva di  far la franca 
presentando re lazioni mensi l i  con poca credibi l i tà e con tanto 
di  strafott ismo. 
 Grazie. Scusa un att imo. 
 Dopo la proposta del 2 maggio del 2016 vi  è stata 
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un’ulter iore proposta transatt iva che i  dipendenti  hanno 
r i f iutato, se per cortes ia, poss iamo essere messi  a 
conoscenza del contenuto. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Giovinazzi .  La parola, cominciamo 
dal l ’Assessore Carcano. 
 

ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 

 Mi fa piacere che vi  mett iate e i l  Consigl iere Giovinazzi  
s i  metta nei panni dei  dipendenti .   
 I l  problema è però, cercare nei l imit i  concess i dal la 
realtà,  dei  margini  di  manovra plausibi l i .  
 L ’Amministrazione come ho scr i tto nel la r isposta che vi 
è stata inviata, ha cercato, sempre, di  tute lare l ’ interesse 
generale. 
 Ovviamente al l ’ interno del l ’ interesse generale c ’erano 
anche i  lavorator i  dipendenti .  
 Tant ’è che noi c i  s iamo trovati  però, passando i l  tempo, 
in una s i tuazione in cui  tutto questo non r iusciva più a stare 
ass ieme ed al lora,  dato che con i  d ipendenti ,  non solo noi 
non abbiamo scoperto, questo gl ie lo vogl io dire subito, non 
abbiamo scoperto adesso del le problematiche att inenti  ai  
dipendenti .  
 Le problematiche att inenti  ai  dipendenti  le conoscevamo 
a tal  punto che comunque già nel la pr imavera del 2015 l i  
avevamo incontrat i ,  più di  una volta e come ho anche scr i tto, 
non solo i l  2 maggio abbiamo avuto questo incontro, ma 
questo incontro era stato preceduto da un altro incontro con 
i  dipendenti ,  propr io perché in queste si tuazioni abbiamo 
sempre nei contest i  in cui  noi c i  stavamo muovendo in quel 
momento, rappresentato ai  dipendenti  qual era lo stato 
del l ’Arpe e qual i ,  dal  nostro punto di  v ista, ovviamente dal 
nostro punto di  v ista, ovviamente dal nostro punto di  v ista. 
ma in modo assolutamente genuino e trasparente sarebbero 
stat i  anche in un contesto di  di f f icoltà le migl ior i  prospett ive, 
per quanto poss ibi le, anche per loro.  
 Credo che da questo punto di  v ista, poi sul le dinamiche 
gest ional i ,  io non ci  vogl io mettere la mano perché 
trascenderebbe da quel la che è l ’ interrogazione che è stata 
fatta e al la quale ho r isposto e a questo botta e r isposta che 
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ne segue. 
 Sul fatto che ci  s iano state del le problematic i tà che s i 
sono accumulate negl i  u l t imi per iodi  e che abbiamo anche 
r iscontrato con un aumento del debito, purtroppo è l ì  da 
vedere. 
 Lo abbiamo detto anche noi in questa sede. 
 Sul fatto che degl i  interventi  fatt i  anche dal S indaco, 
interventi  fatt i  da me e dal S indaco e da chiunque abbia 
par lato su questa tematica, lo ha fatto in ragione degl i  
strumenti  e dei dat i  che aveva in quel momento a 
disposiz ione e comunque vogl io evitare, propr io perché se no 
r ientreremmo in un tourbi l lon da cui non ne usciamo neanche 
stasera, sul la responsabi l i tà del  presente e del passato. 
 Abbiamo del le v is ioni  diverse, questo ormai è chiaro e 
consol idato, come voi avete le vostre, lasciate anche, che noi 
abbiamo le nostre e v i ass icuro che qualche ragione dal la 
nostra ce l ’abbiamo. 
 Grazie. 
 

PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore Carcano, se i l  S indaco vuole, v isto 
che è stato t i rato in causa. Prego. 
 
SINDACO 

 

 Sempl icemente per dire al  Consigl iere Giovinazzi  che ha 
r iportato una mia affermazione, mi  pare sul  Sette Giorni ,  
dove se non r icordo male, dicevo che non s i  può addossare 
solo a questa Amministrazione, dicevo questo perché 
ovviamente i  debit i  la società non l i  ha fatt i  solamente da 
quando c ’è questa Amministrazione, ma l i  ha fatt i  da quando 
è nata, da quando c ’erano ci  sono state altre  due 
Amministrazioni .  
 Ricordo, come una volta l ’ho già detto, che quando noi 
c i  s iamo insediat i  i l  debito del la società era di  5.600.000,00 
euro, adesso i l  debito è meno. 
 Questo volevo dire, come diceva l ’Assessore Carcano, 
eventualmente le responsabi l i tà se c i  sono, c i  sono da 
entrambi e questo era i l  senso molto chiaro del la mia 
affermazione a Sette Giorni .  
 

PRESIDENTE 

 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
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 Non c ’è dibatt i to. 
 
CONSIGLIERE FERNANDO GIOVINAZZI (FORZA ITALIA 

BERLUSCONI PER NOVATE) 
 

 La mia osservazione e la mia preoccupazione era come 
mai s iamo passati  da 2.000.000,00 a 3.450.000,00 euro. 
 Punto. 
 
PRESIDENTE 

 
 Va bene, grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 3 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE  DEL 17 

MAGGIO 2016 

BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018:  II VARIAZIONE 
AL BILANCIO DI COMPETENZA E DI CASSA 

 

PRESIDENTE 
 

 I l  punto n.  3 al l ’ordine del giorno. Bi lancio d i 
Previs ione… 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 La parola al  Consigl iere Si lva. 
 

CONSIGLIERE MATTEO SILVA (NOVATE AL CENTRO)  

 
 Mi preme ver if icare se, conf igur iamola come 
un’ interrogazione volante. 
 Mi preme ver i f icare se l ’Amministrazione è a 
conoscenza, i l  S indaco in part icolare che, a motivo del fatto  
che i l  CIS, non ha saldato le quote a Pal lanuoto Ita l ia per 
l ’ iscr iz ione al  Campionato di  Pal lanuoto,  parrebbe che 
Pal lanuoto Ital ia ha sospeso la partecipazione di  Pol ì  Novate,  
al le due ult ime gare di  Campionato, c iò cost i tu isce un danno 
per la società r i levante in quanto sono le ult ime due gare in 
cui  potrebbe uscire una vittor ia stagionale. 
 V i  chiedo se ne è al  corrente, perché la quest ione di  
quest i  giorni  è, se non s i  r isolve in quest i  giorni ,  domenica 
Pol ì  Novate Pal lanuoto Novate non può giocare. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 

 Grazie al  Consigl iere Si lva. Dovremo informarci ,  non 
credo, la parola al  S indaco. 
 
SINDACO 

 

 So di  questa v icenda perché sono stato chiamato 
te lefonicamente da un paio di  genitor i ,  di  ragazzi .  
 In effett i  i l  CIS deve pagare al la Federazione, cos ì  mi è 
stato detto, 2.500,00 euro per completare i l  Campionato. 
 Adesso domenica hanno una part i ta e la Federazione 
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dice se i l  CIS non paga quest i  2.500,00 euro non… 
Il  l iquidatore, perché hanno interpel lato i l  l iquidatore, 

perché è lu i che sost iene, secondo me a ragion veduta, che 
lu i  i  soldi  che ha l i  può ut i l izzare, ma per i  cost i  pr iv i legiat i ,  
gl i  st ipendi piuttosto che altre cose, l ’ iscr iz ione al 
Campionato non r ientra nel le sue facoltà, nel le sue 
poss ibi l i tà. 
 So che è stato chiesto al la Federazione, v isto che hanno 
fatto giocare la squadra f ino ad adesso, di  chiudere un 
occhio e far l i  giocare anche domenica. Poi se la Federazione 
abbia accettato o meno, non lo so. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  S indaco. I l  punto n. 3 al l ’ordine del giorno. 
Bi lancio di  Previs ione 2016/2018: II  var iazione al  Bi lancio di  
competenza e di  cassa. 
 La parola va al l ’Assessore Carcano. 
 

ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 
 

 Port iamo in Consigl io la seconda var iazione, poiché la 
pr ima è stata solo di  Giunta e v i  ho dato lettura al l ’ in iz io 
del la seduta. 
 E ’  una var iazione che s i  sostanzia per due elementi  
fondamental i .  
 I l  pr imo è re lat ivo al la contabi l izzazione del l ’ut i le d i 
ASCOM di 60.000,00 euro e al la sua successiva imputaz ione a 
Bi lancio con le re lat ive spese che andiamo a sostenere in più 
e mi r i fer isco in part icolare agl i  adempimenti  per i l  s istema 
Pago PA che è quel s istema previsto dal la legge per cui  gl i  
ent i  local i ,  dovranno entro C8ostep, a part i re dal l ’anno 2016 
garantire la poss ibi l i tà dei  pagamenti  e lettronic i  per i 
c i ttadini  al la Pubbl ica Amministraz ione, quindi 20.000,00 
euro per questo capitolo. 
 Altr i  19.000,00 euro per una consulenza profess ionale 
per la partecipata Cis Pol ì ,  per aiutare l ’ente nel percorso 
del la partecipata  Cis Pol ì .  
 Sono state appostate anche spese per consulente 
profess ional i  per i l  settore urbanist ico e per l ’acquisto di  
beni, s ia del  settore urbanist ico che degl i  addett i  al  palazzo. 
 Abbiamo poi i l  capitolo di  part i ta di  giro per i l  
versamento del le r i tenute per sciss ione contabi le I.V.A. per 
350.000,00 euro. 
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 Poi  abbiamo tutta la part i ta legata al  decreto de l 
Pres idente del Consigl io Matteo Renzi  in re lazione al l ’edi l iz ia 
scolast ica. 
 Come s i  r icorderete, l ’abbiamo affrontato anche in 
Commiss ione, l ’Amministrazione aveva chiesto spazi  f inanziar i  
per 1.800.000,00 euro e i l  Governo ha assegnato 
al l ’Amministrazione poco più di  1.100.000,00. 
 In ragione di  questa di f ferenza s i  è andati  a modif icare 
i l  B i lancio andando a r ivedere anche quel lo che è i l  P iano 
tr iennale del le Opere Pubbl iche. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore. Interventi? I l  Consigl iere Si lva. 
Prego. 
 

CONSIGLIERE MATTEO SILVA (NOVATE AL CENTRO) 
 

 Rispetto al la r ideterminazione del la quota per l ’edi l iz ia 
scolast ica, volevo avere conferma, s iccome i l  1.803.000,00 
era div iso tra 1.000.000,00 sul la palestra e 803.000,00 sul la 
scuola ed ora ne sono stat i  assegnat i  1.154.000,00 immagino 
s ia sta decurtata la palestra e al lora mi chiedo i  350.000,00 
euro a quale intervento sono stat i  assegnati? 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 La parola al l ’Assessore Carcano. 
 

CONSIGLIERE MATTEO SILVA (NOVATE AL CENTRO) 
 

 Mi scuso, una seconda domanda re lat ivamente sempre 
al la scuola, era previsto che, al l ’ar t.  5 del l ’accordo con i l  
Provveditorato del le Opere Pubbl iche, a maggio venisse 
versato sul la contabi l i tà speciale de l  Provveditorato la quota 
mancante per i l  costo totale del l ’ intervento. 
 Mi chiedo se è stata quanti f icata e versata al 
Provveditorato? 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE  
 
 Interviene l ’Assessore Maldini .  
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ASSESSORE DANIELA MALDINI (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 

 Buonasera. Rispetto al la quota, st iamo par lando di  
1.100.000,00 euro di  cui  800.000,00 erott i  adesso non ho 
esattamente l ’ importo, forse sono meno dettagl iat i ,  
r iguardano la parte re lat iva al l ’ importo del costo del la scuola 
che era la parte che mancava al  2016, in poche parole. 
 L ’ importo del la scuola era quanti f icato in 2.900.000,00 
euro, noi avevamo già ottenuto 2.075.000,00 euro, la quota 
che manca è quel la re lat iva appunto al l ’ importo totale  del la 
scuola. 
 I 300.000,00 euro invece, di  cui  i l  D.P.C.M. de l 
Pres idente Renzi  c i  l ibera r iguardano la demol iz ione del la 
scuola vecchia e la r iqual i f icazione e la messa a verde, 
v ialett i ,  piantumazione di  tutto i l  giardino antistante la 
scuola nuova, dove verrà demol i ta la vecchia scuola. 
 Per quanto r iguarda invece l ’ importo da trasmettere al  
Provveditorato non credo che questo, anzi  v i  do per certo, 
che non è ancora s tato girato al  Provveditorato. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore Maldini .  V i  sono altr i  interventi? La 
parola al la Consigl iera Banf i .  
 
CONSIGLIERE PATRIZIA BANFI (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 

 Grazie Pres idente sono Patr iz ia Banf i  del  Part i to 
Democrat ico. 
 Un breve intervento, anche perché la voce non me lo 
consente, per preannunciare i l  nostro voto favorevole, ma 
anche per sotto l ineare propr io due elementi  che già 
l ’Assessore Carcano ha enunciato. 
 Intanto l ’entrata del div idendo di  ASCOM, ne abbiamo 
par lato a lungo nel la seduta consi l iare del Bi lancio, del  
Bi lancio di  Previs ione. 
 La partecipata ha chiuso l ’eserciz io 2015 con un ott imo 
r isultato economico e ha deciso di  dest inare 60.000,00 euro 
al  bi lancio comunale. 
 I l  r isultato economico di  ASCOM non è solo un dato 
economico, ma come vediamo ancora questa sera s i  tramuta 
in r isorse per i l  migl ioramento del funzionamento del l ’ente e 
del la v i ta c i ttadina. 
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 Pensiamo al  s istema Pago PA che consentirà al  Comune 
di  adeguars i  al  s istema dei pagamenti  e al  contr ibuto al  
bando regionale che permetterà tra l ’a l tro l ’acquisto del la 
nuova auto del la Pol iz ia Munic ipale, implementando e 
qual i f icando così  i  serv iz i  ai  c i ttadini .  
 I l  secondo elemento r i levante s icuramente è lo sblocco 
del l ’Avanzo per completare la nuova scuola Italo Calv ino di 
Via Brodol in i .  
 Come promesso, i l  decreto del governo ci  consentirà di  
ut i l izzare parte del le r isorse disponibi l i  per completare i  
lavor i  del la nuova scuola. 
 Ricordo, l ’ha già detto poco fa l ’Assessore Maldini ,  che 
i l  Comune di  Novate nel l ’ambito del l ’operazione scuole nuove 
aveva chiesto di  ut i l izzare 2.900.000,00 di  Avanzo di  
Amministrazione per costruire la nuova scuola pr imaria.  
 I l  governo ha f inanziato 75.000,00 euro nel 2014, 
2.000.000,00 circa nel 2015 ed ora arr ivano i  restanti  
800.000,00 che già al lora nel decreto erano previst i  nel  2016 
e puntualmente i l  D.P.C. del  27 apr i le ha def in i to lo sblocco 
del la somma corr ispondente. 
 Certamente l ’Amministrazione Comunale aveva chiesto 
di  sbloccare una quota di  Avanzo superiore pensando anche 
al  r i facimento del la Palestra di  Via Prampol in i  che è in 
condizioni ed es ige un intervento importante. 
 Come sappiamo, purtroppo, non è stato concesso lo 
sblocco del la quota aggiuntiva e al lora r iconoscendo la 
necess ità di  un intervento importante in quel la struttura 
sport iva annessa al la Scuola Rodari ,  auspichiamo e 
sol leci t iamo al la Giunta di  trovare le r isorse necessarie per 
effettuare l ’ intervento in quest ione, pur nel la consapevolezza 
che i l  reper imento del le r isorse necessar ie è un tema di 
di f f ic i le soluzione. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie al la Consigl iera Banf i .  Se non vi  sono altr i  
interventi  pass iamo al la votazione del punto n. 3 al l ’ordine 
del giorno. Bi lancio di  Previs ione 2016/2018: II var iazione al  
Bi lancio di  competenza e di  cassa. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 10 favorevol i ,  4 contrar i ,  1 astenuto.  
 1 Consigl iere non partecipa al  voto. 
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 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 Come sopra. 
 Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 4 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE  DEL 17 

MAGGIO 2016 

ROTATORIA INCROCIO VIA G. DI VITTORIO – VIA 
BARANZATE – APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO E 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ 

 
PRESIDENTE 

 

 Pass iamo al  punto n. 4 al l ’ordine del giorno. Rotator ia 
incrocio di  V ia G. Di Vittor io – Via Baranzate – Approvazione 
progetto def in i t ivo e dichiarazione di  pubbl ica ut i l i tà. 
 La parola al l ’Assessore Maldini .  
 
ASSESSORE DANIELA MALDINI (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 
  Di nuovo buonasera. E’  un argomento che abbiamo 
i l lustrato e discusso nel la Commiss ione Lavor i  Pubbl ic i  del  19 
apr i le scorso. 
 St iamo par lando del l ’approvazione del progetto 
def in i t ivo e la dichiarazione di  pubbl ica ut i l i tà del la Rotator ia 
di  V ia Baranzate, angolo Via G. Di Vit tor io. 
 Con questa del ibera approviamo i l  progetto def in i t ivo 
del la Rotator ia,  r iconosciamo l ’ interesse pubbl ico al la  
real izzazione, al la modif ica del tracciato del la predetta 
Rotator ia. 
 Autor izziamo per le motivazioni sopra esposte, la 
real izzazione del la nuova Rotator ia,  ancor che in parziale  
modif ica al  PGT, modif ichiamo di conseguenza i l  P iano dei 
Serviz i ,  oss ia agl i  att i  che cost i tu iscono i l  PGT, prevedendo 
un nuovo tracciato del la Rotator ia che include anche le aree 
di  propr ietà del l ’Az ienda Serviz i  al la Persona Golgi  Redael l i .  
 Cambiamo quindi la dest inazione d’uso del le medesime 
aree da attrezzatura scolast ica a v iabi l i tà. 
 Approviamo con questa del ibera l ’a l legata re lazione 
tecnica che io do per letta, perché era un al legato come 
documentazione di  questa del ibera e trattandosi  di 
real izzazione di  attrezzature  pubbl iche, di  interesse 
pubbl ico, generale diverse da quel le specif icatamente 
previste dal Piano dei Serviz i  non necess ita procedere al la 
procedura di  valutazione ambientale strategica,  non 
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trattandosi  in senso stretto, di  var iante di  piano. 
 Per quest i  motiv i ,  propongo al la votazione 
l ’approvazione di  questo progetto. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore Maldini ,  se non vi  sono interventi ,  
mett iamo al la votazione i l  punto n. 4 al l ’ordine del giorno. 
Rotator ia incrocio di  V ia G. Di Vittor io e di  Via Baranzate. 
Approvazione del progetto def in i t ivo e dichiarazione di  
pubbl ica ut i l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 Al l ’unanimità. Comunico che manca ancora la 
Consigl iera Sordini .  La Consigl iera Sordini  è fuor i  dal l ’aula,  
grazie. 
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Grazie, al l ’unanimità. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 5 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE  DEL 17 

MAGGIO 2016 

ACQUISIZIONE AL DEMANIO COMUNALE EX ART. 
31 COMMA 21 LEGGE 448/98 DI PORZIONE SEDIME 

STRADALE DI VIA BARANZATE DENOMINATA 

“CACADENARI” 
 

PRESIDENTE 

 

 Pass iamo al  punto n. 5 al l ’ordine del giorno. 
Acquis iz ione al  demanio comunale ex art. 31 comma 21 legge 
448/98 di  porzione sedime stradale di  Via Baranzate 
denominata “Cacadenari”. 
 La parola al l ’Assessore Maldini .  
 

ASSESSORE DANIELA MALDINI (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 

 Buonasera di  nuovo. Anche questo argomento è un 
argomento che abbiamo trattato nel la Commiss ione Terr i tor io 
Lavor i  Pubbl ic i  del  19 apr i le scorso. 
 Con questa del ibera accett iamo l ’acquis iz ione gratuita 
al  demanio stradale del le aree adibite a v iabi l i tà di  pubbl ico 
transito in local i tà “Cacadenari”, che sono indiv iduate in  
toponomastica come Via Baranzate, cos ì  come megl io 
re lazionato anche qui nel la re lazione al legata al  testo di  
questa del ibera. 
 Autor izziamo quindi l ’accorpamento al  demanio stradale 
comunale del le aree che abbiamo menzionato pr ima. 
 Dichiar iamo quindi la demanial i tà del le predette aree 
che sono adibite  a strada di  pubbl ico transito,  essendo 
presenti ,  s ia l ’e lemento soggett ivo propr io in capo al  Comune 
di  Novate Mi lanese, sia l ’e lemento del l ’uso pubbl ico 
accertato. 
 Diamo mandato con questa del ibera agl i  uff ic i  
competenti  di  r ichiedere la registrazione, la trascr iz ione, 
nonché la voltura catastale del provvedimento f inale. 
 Così  come avete potuto constatare la maggior  parte dei 
frontist i  ha accettato di  cedere bonariamente le aree 
antistanti  le loro propr ietà, abbiamo solo un caso di  una 
famigl ia, di  due persone che non hanno accettato l ’espropr io 
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bonario,  per cui  s i  procederà con l ’espropr io vero e propr io. 
 Per i l  resto è tutto al legato al la re laz ione. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 

 Ringrazio l ’Assessore. Se non vi  sono interventi  
mett iamo al la votazione i l  punto n. 5 al l ’ordine del giorno. 
Acquis iz ione al  demanio comunale del la porzione sedime 
stradale di  Via Baranzate. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 15 favorevol i  e 1 Consigl iere assente, ancora la 
Consigl iera Sordini .  
 L ’ immediata eseguibi l i tà per cui  non c ’è. 
 Grazie a tutt i .  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 6 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE  DEL 17 

MAGGIO 2016 

RINNOVO DELLA CONVENZIONE PER L’ADESIONE 
ALL’AZIENDA SPECIALE CONSORTILE CSBNO E 

APPROVAZIONE NUOVO STATUTO 

 
PRESIDENTE 

 

 I l  punto n. 6 a l l ’ordine del giorno. Rinnovo del la 
convenzione per l ’adesione al l ’Azienda Speciale Consort i le 
CSBNO e approvazione nuovo Statuto. 
 La parola al l ’Assessore Ricci .  
 
ASSESSORE GIAN PAOLO RICCI (PARTITO 

DEMOCRATICO)  
 
 Buonasera. Con questa approvazione che sottopongo al  
Consigl io s i  chiude un percorso che è durato c irca un anno, 
che è iniz iato nel giugno 2015 quando l ’Assemblea Consort i le 
ha incar icato i l  Consigl io di  Amministrazione del Consorzio 
Bibl iotecar io di  predisporre una bozza di  nuovo Statuto.  
 Questa bozza è arr ivata al l ’attenzione dei Comuni con 
l ’assemblea di  dicembre.  
 S i  è aperto a quel punto un per iodo di  c i rca tre mesi di 
dialett ica, abbastanza intensa tra i  var i  Comuni, i l  Consigl io 
di  Amministrazione del Consorzio e la struttura tecnica del 
Consorzio stesso che ha portato f inalmente i l  12 apr i le 
al l ’approvazione di  questo nuovo Statuto e di  conseguenza la 
nuova bozza di  convenzione e adesione. 
 Convenzione che andiamo ad approvare ins ieme al  
nuovo Statuto, in prat ica decretando l ’adesione del Comune 
di  Novate Mi lanese ancora al la nuova Azienda. 
 L ’Azienda ha mantenuto lo stesso acronimo CSBNO, che 
però è diventato Cultura Social i tà Bibl ioteche Network 
Operat ivo. 
 Mi rendo conto che è un po’ una forzatura, l ’abbiamo 
tutt i  notato, è stata una scelta anche molto pragmatica di  
non cambiare né logo, né acronimo al l ’Azienda. 
 In s intes i ,  anche perché abbiamo ampiamente i l lustrato 
la cosa in Commiss ione la scorsa sett imana, i  punti  sal ient i  di  
cambiamento:  
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innanzitutto l ’oggetto del l ’Azienda, l ’art.  2 del lo Statuto 
v iene parecchio ampl iato e da un’Azienda di  erogazione di  
sol i  serv iz i  bibl iotecar i  se ne fa un’azienda di  erogazione di 
serviz i  cultural i  e bibl iotecar i  sostanzialmente, con g l i  art.  
2.1 – 2.2 – 2.3 che specif ica in ordine di  r i levanza quel lo che 
è i l  core del l ’Azienda che r imane l ’erogazione e la gest ione 
del le bibl ioteche e dei serviz i  bibl iotecar i  e quel l i  che sono 
poi un ampl iamento del le sue att iv i tà, al l ’ interno mondo del la 
cultura, museist ica, archiv i  beni cultural i  ed ambiental i .  

Questo innanzitutto, l ’obiett ivo è dare al l ’Azienda una 
maggiore autonomia e un maggiore spettro di  att iv i tà. 

 La seconda cosa r i levante che volevo fare notare era i l  
cambio di  r ipart iz ione del le quote a l l ’ interno del l ’Assemblea 
Consort i le. 

 Quote che f ino ad adesso erano sempre state r ipart i te 
in maniera esclus ivamente proporzionale al  numero di  
abitanti ,  una quota pro res idente, adesso abbiamo deciso di  
cambiare un po’  i l  meccanismo e quindi nel l ’ambito 
del l ’Assemblea i l  60% del le quote verrà r ipart i to in questo 
modo, c ioè a seconda del la r i levanza demograf ica del s ingolo 
Comune, i l  40% del le quote verrà r ipart i to in proporzione al le 
commesse che i s ingol i  Comuni hanno in essere con i l  
Consorzio.  

 In questo modo dando i l  segnale, intanto un incentivo 
ai  Comuni ad ut i l izzare i  serv iz i  offert i  dal  Consorzio e poi 
r iconoscendo ai  Comuni che investono nel l ’azienda un 
maggior potere decis ionale. 

La terza cosa che volevo segnalare era la r iduzione 
ulter iore dei Consigl ier i  di Amministrazione da 5 a 3 e 
del l ’acquis iz ione di  un Revisore Unico dei conti  in luogo dei 3 
precedenti ,  soprattutto quest ’u l t imo con un r isparmio 
abbastanza importante in termini  di  bi lancio. 

S i  era discusso in realtà di  fare un passo def in i t ivo 
verso l ’Amministratore Unico, non s i  è avuto i l  coraggio di  
arr ivare f ino a tanto e quindi avremo un Consigl io di  
Amministrazione formato dal Pres idente e da due Cons igl ier i ,  
tra l ’a l tro ho visto che l ’Amministrazione è in scadenza a 
settembre 2016. 

A colmare un po’ la distanza tra l ’Azienda e i l  suo 
Consigl io di  Amministrazione e l ’Assemblea Consort i le che è 
formata, r ipeto da 33 Comuni, s i  è deciso di  formare un 
Comitato di  Rappresentanza Terr i tor iale, che fungesse un po’ 
da anel lo di  congiunzione tra i  var i  terr i tor i  del  Consorzio, in 
part icolare identi f icato in tre macro aree, l ’area del rhodense 
e bol latese, l ’area del legnanese e l ’al to mi lanese e l ’area del 
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sestese e Cinise l lo. 
 Queste tre aree verranno rappresentate tramite i l  

serv iz io del  Comitato Terr i tor iale che aiuterà l ’Assemblea a 
fars i  portatr ice del le istanze verso i l  CdA con un es ito più 
snel lo di  un’Assemblea dove partecipano appunto 33 Comuni 
che mediamente s i r iunisce un paio di  volte al l ’anno, tre. 

Sper iamo che funzioni ,  l ’ idea è stata quel la di  stare un 
po’ più v ic ino al  Consigl io di  Amministrazione del l ’Azienda a 
cui  la pol i t ica deve dare gl i  indir izz i  e che deve poi andare ad 
organizzare le l inee di  gest ione del l ’azienda stessa. 

Quest i  insomma i  dat i ,  se posso dare alcuni 
delucidazioni su quel l i  che sono cambiat i ,  ovviamente sono a 
disposiz ione. 
 I l  senso pol i t ico generale è quel lo di  fare un salto di  
qual i tà a questa Azienda che in realtà, dal la f ine degl i  anni 
novanta, a Novate Mi lanese tra l ’a l tro, c ’è tuttora la sede 
legale. 
 I l  Comune di  Novate Mi lanese continua a essere i l  
legale del Consorzio.  
 E ’  nata con una f inal i tà strettamente legata al la 
c ircolazione del mater iale bibl iotecar io e al la messa in rete 
del le bibl ioteche dei Comuni aderenti  e che invece adesso, di  
fatto, diventa un’Azienda ad erogazione dei serviz i  cultural i ,  
che già da alcuni anni, eroga nei confronti  di  alcuni Comuni 
che hanno scelto di  ut i l izzare le strutture di  accesso a questo 
scopo e che f inalmente con questo nuovo Statuto trovano 
piena legitt imità e anche st imolo aff inché altr i  Comuni 
asser iscano al l ’Azienda Consort i le per l ’erogazione verso i 
propr i  c i t tadini  di  quest i  serv iz i .  
 I l  pr imo passo da questo punto di  v ista sarà 
esattamente quel lo di  decidere le sort i  del  Polo Culturale  
del le Groane a cui  Novate fa parte, a cui  Novate appart iene e 
che nel dicembre 2015 è stato prorogato per un anno e che 
con la f ine del 2016 dovrebbe sciogl iers i  def in i t ivamente e 
vedere la convergenza degl i  8 Comuni, 7 Comuni aderenti ,  
con le loro att iv i tà cultural i  al l ’ interno del Consorzio 
Bibl iotecar io. 
 S i  sta lavorando aff inché questa cosa diventi  da un’ idea 
una realtà e conf ido che tutt i  e 7 i Comuni s iano convint i  di  
andare a operare in questa direzione che s ignif icherebbe non 
buttare v ia i l  patr imonio di  esper ienze che Groane ha 
accumulato in quest i  anni e far lo coinvolgere al l ’ interno di 
questa nuova realtà del Consorzio Bibl iotecar io. 
 Non mi di lungherei u l ter iormente v isto che la cosa è già 
stata discussa in Commiss ione, ma sono a disposiz ione per 
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eventual i  chiar imenti .  
 Grazie. 
 

PRESIDENTE 
 

 Grazie al l ’Assessore Ricci .  La paro la al la Consigl iera 
Bernardi .  
 

CONSIGLIERE LINDA BERNARDI (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 
 Buonasera. Sono Linda Bernardi del  Part i to 
Democrat ico. 
 St iamo r innovando la convenzione per l ’adesione 
al l ’Azienda Speciale Consort i le ed approvando i l  nuovo 
Statuto. 
 Revis ione resa necessar ia per i l  cambiamento del 
quadro ist i tuzionale, come ha appena spiegato l ’Assessore 
Ricci .  
 La realtà più bel la è r iconoscere che abbiamo davanti  i l  
f rutto maturo di  un lungo confronto di  tanta partecipazione 
con un numero di Comuni cos ì  ampio, ben 33, da fare di  
questo Consorzio un vero grande protagonista, nonché 
inter locutore nel s istema culturale nazionale, ma anche 
internazionale. 
 E questa cosa fa onore a quanti  s i  sono spesi  per 
arr ivare a questo r isultato. 
 Novate e questa Amministrazione in part icolare da 
sempre è sensibi le, attenta, ai  serv iz i  educativ i  e cultural i .  
 La sua bibl ioteca ha davvero una bel la stor ia raccontata 
da quanti  la v ivono, la animano e la promuovono e la qual i tà 
dei  suoi serviz i  è percepita in maniera più che posit iva.  
 Tuttavia sono attes i  r isultat i  ancora migl ior i  e più 
eff icaci  nel raggiungimento di  una quota maggiore di 
c i ttadini ,  anche attraverso l ’ integrazione di  serviz i ,  propr io 
come occasione di  r innovamento. 
 Pertanto i l  passaggio gest ionale, più che r icerca del 
nuovo, sarà l ’occas ione per creare una nuova f i l iera che 
integr i  informazione, formazione, creat iv i tà e serviz i  al la 
c i ttadinanza. 
 Ne è r iprova quanto recita s in dal l ’art.  pr imo i l  nuovo 
Statuto: è cost i tu i ta l ’Azienda Speciale Consort i le per 
l ’eserciz io di  att iv i tà volte a promuovere l ’ innovazione e 
fornire serviz i  nel  quadro del la cooperazione, del la 
convergenza ed integrazione fra i  segmenti  facenti  parte del 
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settore bibl ioteche, archiv i ,  gal ler ie e musei e per i l  
coordinamento di  quanto att inente a l  ecosistema culturale ed 
art ist ico del terr i tor io. 
 Va poi sottol ineato che la scelta che ci  apprest iamo a 
compiere è anche la r isposta forte e responsabi le al le r idotte  
disponibi l i tà del le r isorse pubbl iche che ha obbl igato ad 
accelerare process i  di  r iorganizzazione del le strutture e dei 
serviz i .  
 Inoltre, la r idef in iz ione degl i  assett i  is t i tuzional i  con 
l ’avvio del la Città Metropol i tana e i l  trasfer imento del la 
competenza del la cultura al la Regione hanno fatto mancare 
r i fer imenti  strategic i  e di  pianif icazione. 
 Questa al lora è la nostra r isposta,  partecipando con 
altr i  32 Comuni al la convenzione del la nuova Azienda 
Speciale Consort i le CSBNO, c i proponiamo che cultura, 
r icerca, creat iv i tà,  social i tà, att iva e partecipata, possano 
davvero essere i  motor i  del  benessere nel nostro terr i tor io. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al la Consigl iera Bernardi .  La parola al  Consigl iere 
Accors i .  
 
CONSIGLIERE ALBERTO ACCORSI (NOVATE PIU’ 

CHIARA) 

 
 Buonasera a tutt i .  Accors i  Novate Più Chiara. 
 … considero i l  consenso che s i  appresta ad avere 
questa del ibera un mero atto formale. 
 S i  tratta in assoluto di  una presa di  coscienza del ruolo 
di  importante salvagente per i  serviz i  bibl iotecar i  svol to da 
Aziende Consort i l i  in una fase di  cont inui cal i  di  f inanziamenti  
pubbl ic i  al la cultura. 
 I l  Consorzio è interprete con la gest ione associata dei 
serviz i  in cui  i l  nostro Ministro … come occasione per 
migl iorare s ia la sostenibi l i tà del la spesa pubbl ica che la 
qual i tà dei  serviz i  offert i  ai  c i t tadini .  
 Cogl iendo l ’occas ione di  questa sera per r innovare che, 
la capacità degl i  is t i tut i  cultural i  di  estendere la sf ida del la  
contemporaneità è ovunque messa al la prova da una realtà 
che sta cambiando e di  … dest inazione in part icolare per 
prest i t i  dei  l ibr i  e l ’avvento del le nuove tecnologie hanno 
ampl iato la poss ibi l i tà di  accesso diretto ai  contenuti  cultural i  
da parte dei c i ttadini .  
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 E ’  da queste e da al tre trasformazioni che emerge la 
necess ità di  r ipensare al l ’azione degl i  ent i  local i ,  … … tutte 
realtà certo piccole per incidere da sole sul le offerte cultural i  
di  un terr i tor io che sempre più sta tessendo re lazioni e 
s inergie attorno al le Amministrazioni mi lanesi .  
 E ’  necessar io unire gl i  s forzi  e a lavorare a progett i  
comuni, la sf ida è quel la di  sv i luppare serviz i  cultural i  senza 
essere autoreferenzial i  e programmare meno senso unico, di  
r imanere disponibi l i  a l l ’ascolto e al la ver i f ica r ispetto al le 
es igenze dei c i ttadini .  
 Fare cultura in modo integrato, non s ignif ica però 
pr ivare i l  terr i tor io del la propr ia identi tà al  contrar io a 
pensare e cercare di   costruire una identi tà locale più forte  
che rende più punti  di  conversazione capace d i  fare 
interagire cultura,  produzione, commercio e associaz ioni in 
una social i tà in  grado di  contrastare una specie di 
desert i f icazione culturale che avanza ins ieme ai  metr i  cubi di  
cemento dei grandi centr i  commercia l i .  
 Occorre r ipensare a un ruolo del le Amministrazion i 
local i  non più come soggett i  isolat i ,  ma come nuovi r i tagl i  di  
una grande rete. 
 Poss iamo trovare spunto dal la decodif ica del l ’acronimo 
CSBNO che ester iormente è r imasta uguale al la precedente 
per fare un … a contenuto diverso, l ’apertura verso un … 
pr ivo di  … abbiamo … cultura, c ioè la cultura che va ben 
oltre i l  prest i to bib l iotecar io, culture al  plurale in un indice di  
apertura e di  consapevolezza di  non essere in possesso del la 
sola vera cultura a discapito di  al tre proposte, come social i tà 
ovvero occasioni di  incontr i  e stare ins ieme, conoscers i ,  lo 
scambio, i l  lavorare ins ieme dif fonde e crea nuova cultura.  
 Bibl ioteche perché s i  dovrebbero avere le offerte dei 
serviz i  senza abbandonare certe … consol idate negl i  anni. 
 Inf ine grazie a … … sta s inergia in un gioco di  squadra, 
con tanto di  aspetto prat ico, … di gambe sul la qual i  possono 
camminare le idee. 
 Per questo motiv i  Novate Più Chiara voterà a favore d i  
questa del ibera. 
 
PRESIDENTE  

 

 Grazie al  Consigl iere Accors i .  Se non vi  sono interventi 
pass iamo al la votazione del punto n. 6 al l ’ordine del giorno. 
Rinnovo del la convenzione per l ’adesione al l ’Azienda Speciale 
Consort i le CSBNO e approvazione nuovo Statuto. 
 Favorevol i? 
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 Contrar i? 
 Astenuti?  
 Al l ’unanimità. 16 favorevol i .   
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 Al l ’unanimità. 
 Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 7 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE  DEL 17 

MAGGIO 2016 

“TARI – TRIBUTO SERVIZIO RIFIUTI – TRIENNIO 
2016-2018 – SOSTITUZIONE ALLEGATO N. 3) DELIBERA 

N. 26 DEL 28/04/2016” 
 

 

 

PRESIDENTE 
 

 Pass iamo al  punto n. 7 al l ’ordine del giorno. “TARI – 
Tr ibuto Serviz io R if iut i  – tr iennio 2016-2018 – Sost i tuzione 
al legato n. 3) Del ibera C.C.  n. 26 del 28/04/2016”. 
 Penso di  passare la parola al l ’Assessore Carcano. 
 
ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 

 Buonasera. Con questa del ibera andiamo a rett i f icare 
quanto approvato i l  28 apr i le del  2016 in sede di  Consigl io 
Comunale con r i fer imento al la TARI, la Tassa Rif iut i ,  
comunemente detta. 
 Dal le ver i f iche che sono state condotte per l ’emiss ione 
del le bol lette è stata fatta una bol lettazione partendo da un 
s istema informatico e gest ionale che era stato usato f ino 
al l ’anno 2016, invece sono emerse poi del le discordanze 
r i levate, dai  Consigl ier i  Comunal i  con nota del 6 maggio, in  
re lazione al  fatto che un nuovo s istema aveva portato ad 
un’ identi f icazione diversa di  una componente del la Tassa 
Rif iut i  per quanto r iguarda le utenze domestiche. 
 In ragione di  quanto evidenziato, r i tenendo più 
coerente questa seconda evidenza che è stata notata e 
puntualmente r iscontrata dai Consigl ier i di  Minoranza 
andiamo a rett i f icare parte degl i  al legati  del la del ibera del 28 
apr i le 2016. 
 Per quanto è ovvio le discordanze sono di  minima enti tà 
e non genereranno una bol let tazione supplet iva salvo che, 
qualche ci ttadino per qualche centes imo di euro, non chieda 
specif icatamente una nuova emiss ione del le bol lette. 
 Grazie. 
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PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore Carcano. La parola al  Consigl iere 
Si lva. 
 

CONSIGLIERE MATTEO SILVA (NOVATE AL CENTRO)  
 
 Ringrazio per la correzione. Invito a considerare un 
ult imo aspetto in re lazione al  conguagl io o meno, che la TARI 
a di f ferenza del la TASI e del l ’ IMU ha come base 
assoggettabi le di  imposta non la superf ic ie catastale,  ma la 
superf ic ie calpestabi le, che nel dettato normativo, in assenza 
di  una misurazione effett iva, è st imata par i  al l ’80% di quel la 
catastale. 
 A mio avviso la bol lettazione è stata fatta sul la 
superf ic ie catastale, quindi i  c i ttadin i  non sanno che possono 
farsela tassare sul l ’80% e quindi i l  conguagl io di  per sé 
potrebbe essere, non tanto solo sul la correzione dei 
centes imi del l ’a l iquota, quanto sul la base imponibi le del 
tr ibuto e questo è un invito perché va fatta una r i levazione 
puntuale se è stato calcolato nel 2016 su quale superf ic ie, 
perché potrebbe essere soggetta a conguagl io ben più 
s ignif icat ivo che non i  centes imi. 
 C’è un altro aspetto, ma questo è un mistero che 
lasciamo al  s istema informatico, è  che per ottenere quel le 
al iquote che sono state ottenute quest ’anno, c ’è la 
diminuzione anche del la quota parte del le domestiche, pur 
avendo attr ibuito i  100.000,00 euro di  cost i  in più è poss ibi le 
solo se la superf ic ie equivalente ponderata è aumentata. 
 Ora facendo quattro conti  per ottenere questo verrebbe 
fuor i  che per avere la quota f issa che abbiamo calcolato la 
superf ic ie tra i l  2015 e i l  2016 è aumentata del 9%. 
 Non posso immaginare che a Novate Mi lanese da un 
anno con altro c i  s ia stato i l  10% di incremento, addi r i ttura 
per le utenze non domestiche st iamo par lando, magari  mi  
sono sbagl iato, ma l ’a l tra volta no, di  una parte f issa del 
21% di aumento di  superf ic ie ponderata equivalente. 
 Io invito in re lazione al  conguagl io a ver i f icare: 

a)  se l ’ imposta è stata assoggettata sul la superf ic ie 
catastale o sul  calpestabi le; 

b)  a ver i f icare e confrontare i  dat i  del la consistenza del 
patr imonio immobi l iare e del le utenze non 
domestiche tra i l  2015 e i l  2016 per ver i f icare se è 
giust i f icato un incremento di  questo t ipo del la base 
imponibi le. Se è dovuto a un recupero di  base 
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imponibi le non nota o a una diversa modal i tà di  
calcolo. 

Grazie. 
 

PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Si lva. Se non vi  sono altr i  
interventi ,  l ’Assessore vuole chiar ire qualche cosa? 
 La parola al l ’Assessore Carcano. 
 

ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 

 Solo per dire che per quanto r iguarda la TARI, vede 
come superf ic ie imponibi le solo la calpestabi le e non la 
catastale, se non r icordo male non è una novità del la TARI,  
ma era già presente con la TARES, introdotta dal Governo 
Monti .   
 Mi sembra che già gl i  uff ic i  tengano conto di  questo 
aspetto, vado a memoria, però mi sembra che tutto questo 
v iene tenuto conto anche in ragione, non solo del le utenze 
domestiche, quanto anche del le non domestiche dove conta,  
faccio un esempio per i  commercianti ,  anche quanto v iene 
ut i l izzato del lo spazio f is ico per la vendita, piuttosto che per 
i l  resto. 
 Mi sembra che tutto questo venga già abbastanza 
tenuto in considerazione, però facciamo un approfondimento. 
 

PRESIDENTE  
 
 Grazie al l ’Assessore. Se non vi  sono altr i  interventi ,  
mett iamo ai  vot i  i l  punto n. 7 al l ’ordine del giorno. “TARI – 
Tr ibuto Serviz io Rif iut i  – tr iennio 2016-2018. Sost ituzione 
al legato n. 3) del la del ibera del Consigl io Comunale n. 26 del 
28 apr i le 2016. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 5 astenuti ,  11 favorevol i .  
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 favorevol i ,  nessun contrar io,  5 astenuti .  
 Sono le ore 22,20. La seduta è chiusa. Grazie a tutt i .  


